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Forze Speciali Italiane 


 


 


 


Le Forze speciali italiane sono unità delle forze armate italiane appositamente designate a condurre operazioni speciali e gli appartenenti a queste unità hanno la speciale qualifica di "incursore". Il Comando Interforze per le operazioni delle Forze Speciali, in acronimo CO.F.S., è una struttura delle forze armate italiane alle dipendenze gerarchiche dirette dello Stato Maggiore della Difesa, che coordina e gestisce le Forze Speciali Italiane, il TIER1. Inoltre può essere richiesto ai rispettivi stati maggiori il temporaneo supporto delle Forze per operazioni speciali, il TIER 2 e il TIER3). Il COFS è stato istituito il 1º dicembre 2004, al comando del Generale Marco Bartolini e ha sede presso l'aeroporto Francesco Baracca di Roma-Centocelle. È il comando interforze che si occupa della pianificazione delle operazioni speciali per tutte le Forze speciali italiane. Dal 26 giugno 2016 il nuovo comandante operativo delle Forze speciali italiane è il Generale di Divisione Nicola Zanelli. Il COFS è un Comando proiettabile, validato dalla NATO quale Comando di Componente per le Operazioni Speciali nel quadro della NATO Response Force (NRF). Tale risultato è stato conseguito nel corso del 2008 dopo un lungo, articolato, oneroso e complesso percorso addestrativo che ha portato le nostre Forze Speciali a confrontarsi con procedure e tematiche NATO di estrema complessità. I principali compiti delle forze speciali italiane sono:

 


	Azioni Dirette: sabotaggi, incursioni in ambienti controllati dal nemico e contro obiettivi strategici, ricerca e salvataggio di ostaggi in zone di guerra, eliminazione degli ostacoli e preparazione del territorio per l'invio delle forze convenzionali. 

	Assistenza Militare. 

	Ricognizioni speciali. 

	Operazioni anti-terrorismo. 

	Evacuazione di connazionali da paesi a rischio. 

	Contro proliferazione di materiale CNBR. 



 

Nella dottrina italiana, le Forze Speciali “FS - TIER 1” sono esclusivamente:

 


	Il 9° Reggimento paracadutisti "Col Moschin" dell'Esercito Italiano, che rappresenta l'unità di maggiore consistenza organica nonché il naturale protagonista delle Operazioni Speciali che si sviluppano in ambiente terrestre. 

	Comando Subacquei e Incursori “COM.SUB.IN.”, della Marina Militare, creato e strutturato, fin dalla sua nascita, per operare prevalentemente in ambiente marittimo. 

	Il 17° Stormo Incursori dell'Aeronautica Militare, che, benché di recente costituzione, trae le proprie origini e tradizioni dagli ADRA, Arditi Distruttori Regia Aeronautica, del 2° conflitto mondiale. 

	Il G.I.S., Gruppo di Intervento Speciale, dell'Arma dei Carabinieri, creato negli anni '70 per contrastare il terrorismo che affliggeva, in quel periodo, l'Italia. 



 

Alle forze speciali del TIER 1 si affiancano le Forze per operazioni speciali “FOS - TIER 2” di supporto al combattimento che sono:

 


	
Il 4° Reggimento Alpini "Monte Cervino". 

	Il 185º Reggimento Paracadutisti “Folgore”. 



 

Le forze per operazioni speciali sono composte esclusivamente da personale volontario altamente addestrato ed equipaggiato, sono delegati a compiti militari di sensibile valore strategico/tattico, di supporto a operazioni speciali, ad acquisizione degli obiettivi, a compiti di fanteria leggera a elevato rischio e ad azioni dirette. Il supporto operativo delle operazioni speciali presuppone la disponibilità di unità di volo dedicate ad ala fissa e rotante, nonché di specifiche risorse per il comando e controllo e per le comunicazioni e, pertanto, necessitano di Unità di Supporto Operativo “SOOS - TIER 2”, che sono:

 


	13° Reggimento elicotteri “Aldebaran”. 

	28° Reggimento Pavia. 

	9° Stormo "Francesco Baracca". 



 

Oltre alle "Unità di Supporto Operativo" il COFS si può avvalere, nella pianificazione delle missioni delle Forze Speciali, anche dei reparti disponibili sul teatro operativo, scelti in base al grado di operatività o livello di addestramento dal cosiddetto TIER 3. Ecco che, ad esempio, per pianificare un'azione diretta delle forze speciali si possono inserire nella missione delle "Unità di coronamento" come, un plotone di Carabinieri del Tuscania, la Compagnia operazioni speciali Bafile del Reggimento San Marco o un plotone di esploratori anfibi dei Lagunari per gli ambienti operativi navali. 

In mancanza anche parziale, in un teatro operativo, del TIER 2, si può attingere, quindi, dal terzo livello (o TIER 3). 

Le unità di Coronamento per Operazioni Speciali italiane” COS - TIER 3”, sono:

 


	183° Reggimento paracadutisti “Nembo”. 

	186° Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

	187° Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

	Reggimento Lagunari "Serenissima". 

	1° Reggimento "San Marco". 

	1° Reggimento Carabinieri "Tuscania". 



 

Le Forze dell'ordine italiane hanno poi delle Unità speciali, sia a ordinamento militare sia civile, che non sono però forze speciali; infatti, gli operatori di queste unità non conseguono alcuna qualifica né di "operatore FOS" né, tanto meno, di "incursore", ma ricevono un addestramento la cui specificità è in stretta correlazione con i compiti assegnati alla singola unità e, in senso lato, al corpo o all'arma cui appartengono. Inoltre, solo alcune di queste unità speciali si occupano di operazioni di antiterrorismo e operano in precise situazioni, sia ad alto rischio sia non, che, tuttavia, richiedono una preparazione specifica che gli operatori delle forze dell'ordine convenzionali non posseggono. Queste unità sono dette speciali poiché rappresentano l'élite nell'ambito delle competenze specifiche del corpo a cui appartengono. 

Queste unità speciali sono:

 


	N.O.C.S., Nucleo Operativo Centrale di Sicurezza della Polizia di Stato. 

	R.O.S., Raggruppamento Operativo Speciale dell’Arma dei Carabinieri. 

	AT.P.I., Antiterrorismo Pronto Impiego della Guardia di Finanza. 

	G.O.M., Gruppo Operativo Mobile della Polizia penitenziaria. 

	G.I.C.O., Gruppo Investigazione Criminalità Organizzata della Guardia di Finanza. 
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IX Reggimento paracadutisti "Col Moschin" 

 

 

 

“Della Folgore l’impeto”. 

E’ il motto nel IX reggimento paracadutisti “Col Moschin”, reparto ad altissima specializzazione. 

 

Il IX Reggimento d'assalto paracadutisti incursori "Col Moschin", comunemente chiamato "il nono", è l'unico reparto di Forze Speciali dell'Esercito Italiano, un’unità ad altissima specializzazione, composta fin dalla ricostituzione del dopoguerra, da Ufficiali, Sottufficiali e Volontari in servizio permanente o in ferma breve/prefissata addestrati e selezionati mediante un iter formativo della durata di circa due anni; tale durata è ridotta a 5 mesi per i VFB (Volontari in Ferma Breve) e per i VFP4 (Volontari in Ferma Prolungata per 4 anni). Unico nel suo genere, il reggimento recluta personale attraverso selezioni fisiche condotte da appositi Nuclei presso le Scuole e i Reggimenti Addestramento Volontari.

Il Reggimento "Col Moschin" è inquadrato nella Brigata Paracadutisti Folgore e tiene in custodia la bandiera del X Reggimento Arditi, del quale ha ereditato l'anno di costituzione (1918) e le mostrine (fiamme nere), riadottate nel 2006. Il Reggimento prende il nome dalla “collina Moschin”, luogo ove, durante la Grande Guerra, gli Arditi furono protagonisti di uno dei più eccezionali esempi di coraggio del primo conflitto mondiale, difendendo strenuamente le proprie posizioni sotto gli incalzanti assalti dell' invasore austriaco. Dal 1995, nel quadro di ristrutturazione dell'Esercito Italiano, è passato da Battaglione a Reggimento. La base centrale del Reggimento è a Livorno presso la caserma "Vannucci". Esiste anche un centro di addestramento, denominato Base Addestramento Incursori (BAI) a Pisa, situato nel parco regionale di San Rossore (ex tenuta presidenziale) vicino alla foce del fiume Arno, che viene utilizzato per le attività anfibie e subacquee del reggimento. La Bandiera di Guerra è decorata di due Ordini Militari d'Italia, una Medaglia d'oro al Valore dell'Esercito, tre d'Argento al Valor Militare e una d'Argento al Valore dell'Esercito. La festa del reggimento cade, come per tutti i reggimenti paracadutisti, il 23 ottobre, anniversario della battaglia di El Alamein (1942). L'addestramento si svolge anche attraverso varie esercitazioni in diverse parti del mondo, dall'Antartide all'America, rendendo così questi combattenti scelti capaci di operare in qualsiasi scenario. Il 9º Col Moschin, facendo parte delle unità Forze Speciali Italiane, è sotto il comando del CO.F.S. (Comando Interforze per le operazioni delle Forze Speciali). Il Comando Interforze per le operazioni delle Forze Speciali, in acronimo CO.F.S., è una struttura delle forze armate italiane alle dipendenze gerarchiche dirette dello Stato Maggiore della Difesa, che coordina e gestisce le Forze Speciali Italiane (TIER 1). Inoltre può essere richiesto ai rispettivi stati maggiori il temporaneo supporto delle Forze per operazioni speciali (TIER 2 e 3). Il COFS è stato istituito il 1º dicembre 2004, al comando del generale Marco Bartolini e ha sede presso l'aeroporto di Roma-Centocelle. È il comando interforze che si occupa della pianificazione delle operazioni speciali per tutte le Forze speciali italiane. Dall'11 ottobre 2011 il nuovo comandante operativo delle Forze speciali italiane è il generale di divisione dei paracadutisti Maurizio Fioravanti. Il COFS è un Comando proiettabile, validato dalla NATO quale Comando di  componente per le operazioni speciali nel quadro della NATO Response Force (NRF). 

La componente operativa è costituita unicamente da Incursori, soldati cioè in grado di agire con ampi margini di autonomia operativa e logistica in condizioni di forte isolamento, in unità tattiche di ridotta entità numerica, in contesti non permissivi o ostili, e capaci di muoversi in qualunque ambiente, utilizzando tutti i mezzi, gli equipaggiamenti e i sistemi d’arma necessari all’assolvimento della missione ricevuta. I loro compiti sono di norma di pertinenza del livello strategico, risultano spesso assai delicati, tecnicamente difficili e politicamente sensibili: la loro esecuzione o il loro mancato assolvimento possono generare talvolta ripercussioni al più alto livello governativo. 

Missioni non convenzionali richiedono elementi del tutto particolari. Le Forze Speciali del Reggimento Col Moschin devono pertanto essere costituite da personale particolarmente selezionato, addestrato ed equipaggiato, in possesso di doti non comuni di resistenza, motivazione, equilibrio psico-fisico in condizioni di forte stress, intelligenza tattica, spirito d’iniziativa, adattabilità e flessibilità mentale. In estrema sintesi devono essere degli incursori. Il brevetto da incursore è comunque da intendersi solo quale condizione necessaria per essere inserito in unità tattiche responsabili dell’effettuazione di Operazioni Speciali. La capacità di effettuare Operazioni Speciali, infatti, non risiede nell’individuo o nel team ma è “spalmata” su tutti i livelli ordinativi del reggimento. 

Un’Operazione Speciale, oltre a non poter prescindere da chi materialmente la esegue, non potrebbe essere condotta senza l’indispensabile lavoro del personale appositamente addestrato, preparato, selezionato ed esperto, responsabile della pianificazione, coordinamento, sincronizzazione delle attività e della gestione delle contingenze, degli enblers, delle unità eventualmente concorrenti e delle ripercussioni che l’operazione stessa potrebbe causare. Il “prodotto finale” fornito, costituito dal giovane incursore, risulta pertanto completo, aggiornato e immediatamente impiegabile, con un’efficacia ed efficienza complessiva del processo formativo ben difficilmente raggiungibile qualora gli allievi transitassero per una struttura scolastica esterna al reparto d’impiego. 

 

 

 


 Lo Stemma

 

 

 

Scudo: Inquartato. 

 

Nel primo di rosso al gladio romano d'argento; nel secondo d'azzurro al monte (Monte Pertica) al naturale; nel terzo d'azzurro al silfio d'oro reciso di Cirenaica; nel quarto d'azzurro alla fascia caricata da verghette di rosso (3) e di azzurro (2). 

 

[image: img1.png]

 

Ornamenti esteriori: sullo scudo corona turrita d'oro, accompagnata sotto da nastri annodati nella corona, scendenti e svolazzanti in sbarra e in banda al lato dello scudo, rappresentativi delle ricompense al Valore. 

Sotto lo scudo su lista bifida d'oro, svolazzante, con la concavità rivolta verso l'alto, il motto "Della folgore l'impeto". 

 

 

 

 

 

 

 



Storia 

 

 

 

Gli Incursori Paracadutisti del IX Reggimento d’Assalto "Col Moschin" sono i fieri eredi della tradizione di audacia, patriottismo e onore di cui i commandos Arditi del Primo Conflitto Mondiale furono precursori. La storia del Reggimento inizia nella Grande Guerra (solo con il verificarsi della seconda guerra mondiale la Grande Guerra fu ribattezzata "prima guerra mondiale") con le unità di Arditi, tra cui il IX Reparto d'Assalto, utilizzate per sfondare le difese nemiche a premessa degli attacchi delle fanterie. Gli Arditi si imposero all'attenzione generale, guadagnandosi una fama terribile per la violenza delle loro azioni che si concludevano con lanci di bombe a mano e all'arma bianca nelle trincee nemiche. Il IX Reparto, in particolare, si distinse sul monte Grappa, dove fu protagonista della riconquista di alcune posizioni austriache sul Col Moschin (comune di Solagna), sul Col della Berretta e sull'Asolone (comune di Pove). Il coraggio degli uomini di questo reparto d’élite del Regio Esercito, i quali erano soliti dare l’assalto alle trincee nemiche percorrendo gli ultimi metri che li separavano da queste con un pugnale stretto fra i denti e le bombe alle mani, fu tale che lo stesso Gabriele D'Annunzio, da sempre affascinato dalle imprese militari audaci, vestì la divisa del reparto durante l’occupazione di Fiume del 1920 del quale fu ideatore e comandante. 

Un così vasto senso del dovere e coraggio non poté non lasciare una traccia indelebile in quella generazione di militari che, a distanza di alcuni anni dal termine della Seconda Guerra Mondiale, tenteranno di dare seguito alla tradizione di arditismo iniziata dai propri precursori. Il 20 luglio 1942 si costituisce a Santa Severa quello che successivamente diverrà il X Reggimento Arditi. Gli uomini di questo reparto indossano mostrine azzurre con fiamme azzurre sulla divisa e prendono ordini diretti dall’Ufficio Operazioni dello Stato Maggiore. Il neonato reparto si distingue in operazioni oltre le linee nemiche nei territori bellici del Nord Africa e della Sicilia liberata dagli Alleati. Venne, infatti, impiegato in operazioni dietro le linee nemiche in Tunisia, Algeria, e nella Sicilia liberata dagli Alleati, cessando di esistere l'8 settembre del 1943. Il I Battaglione dislocato in Sardegna, si riordina nel 1944 in IX Reparto d'Assalto e partecipa alla Guerra di Liberazione, inquadrato nel Gruppo di Combattimento 

"Legnano". Nel 1946 il IX Reparto d’Assalto viene smembrato. Nel 1952, ex ufficiali degli Arditi diedero segretamente il via alla ricostruzione di un reparto di combattenti specializzati in seno al Centro Militare di Paracadutismo ubicato presso Viterbo. Il nuovo elemento, inquadrato all'interno della 1a Compagnia Paracadutisti, avrebbe visto la luce nel settembre dello stesso anno con il nome di Plotone Speciale. 

Costituito da paracadutisti, i quali venivano addestrati sulla falsariga dei reparti Arditi con la preparazione addizionale ai lanci in acqua e al nuoto, il Plotone era posto sotto il comando del Tenente Franco Falcone. Il trasferimento del Plotone presso la Scuola di Fanteria di Cesano, occorso il 20 aprile 1953, coinciderà con la promozione a Compagnia Sabotatori Paracadutisti, al comando del Capitano Edoardo Acconci, forte di due plotoni rispettivamente composti da paracadutisti di leva e Carabinieri. Un primo organico programma addestrativo per i futuri Sabotatori lo si avrà soltanto a partire dal 1954, unitamente all'individuazione di quelli che sarebbero stati i futuri compiti della Compagnia: operazioni di intelligence e sabotaggio in territorio ostile. L’iter addestrativo riservato gli aspiranti, vedeva l’acquisizione delle tecniche di sabotaggio, roccia, l’utilizzo degli sci, il combattimento corpo a corpo, la familiarizzazione con una vastissima gamma di armi e mezzi (carri armati compresi), la creazione di "ponti" radio e l' utilizzo delle relative "maglie", la cartografia, e, per gli elementi valutati maggiormente idonei sul piano psico-fisico, la padronanza di elementi relativi alle incursioni navali da apprendersi presso il GRUPP.ARD.IN. (oggi G.O.I.) del Varignano.
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